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GRUPPO CAP  

AVVISO PUBBLICO PER PROCEDURA DI DIALOGO COMPETITIVO PER SELEZIONARE SOLUZIONI TECNICHE 

CONNESSE ALLA GESTIONE COMPLETA, CONDUZIONE E MANUTENZIONE FULL SERVICE DI IMPIANTO DI 

ESSICCAMENTO FANGHI VOMM A CICLO CHIUSO MOD. TURBO – ECOLOGIST 1500 CON CONTESTUALE 

FORMALIZZAZIONE DI PROPOSTE MIRATE ALL’EFFICIENTAMENTO DELLO SMALTIMENTO FANGHI ANCHE 

POSTESSICCAMENTO  (ART. 58 D. LGS. N. 163/2006) – C.I.G. n. 6065177664   

 

CHI SIAMO 

CAP Holding S.p.A., società a capitale interamente pubblico, dall’1.1.2014 è affidataria del S.I.I. avvalendosi, 

ai sensi dell’art. 2 c. 5 della convenzione con l’ATO Provincia di Milano della propria società controllata 

Amiacque S.r.l.. Cap Holding gestisce il Servizio Idrico Integrato nella Provincia di Milano ed è impegnata in 

diversi Comuni nelle province di Milano, Monza e Brianza, e annovera tra i propri soci anche diversi Comuni 

nelle provincia di Pavia. CAP Holding gestisce il patrimonio idrico (reti e impianti) dei Comuni, svolge le 

funzioni di indirizzo strategico e controllo finanziario, pianifica e realizza gli investimenti ed è inoltre 

impegnata nella rilevazione delle reti presenti nel sottosuolo dei Comuni serviti, nella mappatura e 

progettazione di reti tecnologiche, e nell’elaborazione di GIS (Geographical Information System). 

Di seguito CAP Holding S.p.A. e Amiacque  S.r.l.  sono denominate anche Gruppo CAP. 

 

CONTRATTO VOMM IMPIANTI E PROCESSI S.p.A. 

T.A.S.M. Service S.r.l., che gestiva gli impianti di depurazione della incorporata T.A.S.M. S.p.A., si è  fusa in 

Amiacque S.r.l. a far data dal 01.01.2009. In virtù del contratto Rep. n. 20 del 13.06.2008, sottoscritto tra 

TASM Service S.r.l. e la società Vomm Impianti e Processi S.p.A. (in breve Vomm), la prima affidava a Vomm 

la locazione e posa in opera, di un impianto di essiccamento fanghi a ciclo chiuso mod. Turbo – Ecologist 

1500, presso il depuratore di San Giuliano Ovest, completo delle apparecchiature per il controllo e la 

gestione delle procedure automatiche di sicurezza. 

L’impianto di che trattasi è stato messo in esercizio, funzionante regolarmente dal 28.12.2012 e, con 

verbale di avviamento sottoscritto il 02.01.2013 decorre il periodo di locazione di sette anni,  con i primi 

due qualificati come periodo di prova (cfr. art. 6 del contratto), il periodo di prova biennale ai sensi dell’art. 

6 – Periodo di prova - del contratto scade il 02.1.2015. 

In caso di interruzione del contratto il costo è pari al valore residuo dell’essiccatore  - € 1.750.000,00 -  al 

netto degli oneri finanziari. 

 

LA PRODUZIONE DEL FANGO   - OBIETTIVO DEL PIANO D’AMBITO SUL TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI 

FANGHI. 
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Anche al fine di permettere ai concorrenti di presentare soluzioni differenti rispetto a quella descritta nel 

presente bando e/o comunque maggiormente articolate si forniscono i dati della produzione di fango 

nonché gli obiettivi di efficientamento indicati nel Piano d’Ambito. 

Il Gruppo Cap, come richiamato in premessa, realizza e gestisce gli impianti di depurazione i quali 

producono fango. Il fango da depurazione è quella frazione di materia solida contenuta nelle acque reflue 

urbane ed extraurbane, che viene rimossa, negli impianti di depurazione, durante i vari trattamenti 

depurativi, meccanico-biologico-chimico, necessari a rendere le acque chiarificate compatibili con la loro 

reimmissione in natura senza creare alterazioni all'ecosistema del corpo ricettore (mare, fiumi, laghi o in 

casi particolari anche il terreno superficiale). 

Rispetto ai fanghi totali prodotti, una quota significativa non può essere recuperata in agricoltura e deve 

essere smaltita in discarica o avviata ad incenerimento. A titolo esemplificativo si allega tabella che riporta i 

volumi  complessivi dei fanghi smaltiti nel 2013, con le previsioni riferite al mantenimento delle modalità  

attuali di smaltimento e nell’ipotesi di evitare gli smaltimenti in agricoltura. 

Ai fini di valutare proposte alternative, si allega inoltre la tabella che riassume i dati relativi ai volumi di 

fango che nel 2013 non sono stati recuperati in agricoltura, suddivisi per depuratore. 

La riorganizzazione della gestione del S.I.I. su scala d’ambito territoriale permette di definire le più 

adeguate strategie di pianificazione delle attività di trattamento e  valorizzazione dei fanghi derivanti dai 

processi depurativi, in ottemperanza a quanto previsto dal Piano d’investimenti di cui al Piano d’Ambito 

ATO della Provincia di Milano. Ai sensi dell’art. 5.1.8 gli interventi previsti sono da circoscrivere agli schemi 

impiantistici dei principali depuratori con l’obiettivo principale di ottimizzare la filiera della linea fanghi, 

attraverso interventi sia di nuove opere che di manutenzioni straordinarie mirate, finalizzati da un lato alla 

riduzione produttiva e dall’altro alla loro valorizzazione con particolare riguardo all’aspetto energetico. Il 

traguardo, nella prospettiva dell’ottemperanza alle normative europee e nazionali, è la progressiva 

riduzione del conferimento in discarica verso destinazioni finali quali ri-conferimento in agricoltura, 

recupero attraverso termovalorizzazione in impianto dedicato o recupero mediante co-incenerimento di 

fanghi e RSU. 

Qui di seguito si forniscono i dati relativi agli impianti di depurazione da bilancio consolidato dell’anno 

2013: 

Servizio Depurazione  2013  

Comuni serviti (n.)  152  

Abitanti serviti (n.)  2.224.316  

Impianti di depurazione (n.)  63  

Acque reflue trattate (m3)  303.098.097  

COD rimosso (ton/anno)  55.273  
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MOTIVAZIONE PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE – DIALOGO COMPETITIVO – EX ART. 58 D. LGS. N. 

163/2006 

CAP Holding S.p.A., in qualità di Amministrazione aggiudicatrice che agisce anche in nome e per conto di 

Amiacque S.r.l. – controparte nel contratto Vomm  di cui al precedente articolo 2, adotta  la procedura del 

“dialogo competitivo”, ai sensi dell’art. 58, secondo comma, del Codice dei Contratti Pubblici,  per 

l’affidamento di un appalto complesso per il quale si trova nell’impossibilità di definire e valutare con 

esattezza  ciò che il mercato può offrire in termini di soluzioni tecniche e/o finanziarie. 

CAP Holding intende promuovere un dialogo competitivo al fine di individuare soluzioni tecniche da parte 

di soggetti interessati alla gestione completa con conduzione e manutenzione Full Service della linea Vomm 

Mod. 1500 di essiccazione fanghi, e di cui all’allegato 4 del contratto n. 20 di Rep.,  comprensiva  - se 

ritenuta conveniente – del  trasferimento “da depuratore a depuratore”  in un’ottica di più ampio respiro 

nel quadro di una soluzione complessiva per lo smaltimento dei fanghi valutando con la gestione anche 

soluzioni tecniche che permettano l’efficientamento post essiccamento dello smaltimento fanghi per 

ridurre i costi negli anni e per l’ottenimento di fanghi di facile smaltimento. 

Sono comunque ammesse soluzioni differenti che, tenendo conto dei bisogni espressi da CAP Holding S.p.a. 

nonché dei vincoli contrattuali esistenti valutati anche in termini di costi connessi alla loro modifica (si veda 

sopra), propongano soluzioni alternative e migliorative finalizzate al contenimento dei costi, sia in termini 

quantitativi e qualitativi dei fanghi, del risparmio energetico e della minimizzazione di quelli di smaltimento. 

 

STATO DI FATTO 

Presso il depuratore di San Giuliano Ovest è in funzione un essiccatore realizzato da VOMM  - Impianti e 

Processi S.p.A. avente le seguenti  caratteristiche:  

 tipo a ciclo chiuso e prevede una linea di essiccazione modello Turbo-Ecologist 1500-NI, progettata 

sulla base dei seguenti dati nominali di processo:  

 Potenzialità linea: 48 t/giorno (12.000 t/a),  

 Portata fango in ingresso 2.000 kg/h, 

 Siccità fango in ingresso: 20% SS,  

 Portata di materia secca in ingresso: 400 kg SS/h,  

 Siccità fango in uscita: 90% SS,  

 Portata fango in uscita: 444 kg/h,  

 Acqua evaporata: 1.556 KG H2O/h, 

il tutto come meglio rappresentato nella “Descrizione dell’impianto di essiccamento come realizzato”, 

allegato al presente avviso di gara. 

L’impianto ha caratteristiche tecniche che consentono la flessibilità necessaria a garantire il corretto  

funzionamento anche con volumi e caratteristiche dei fanghi diverse con una buona tolleranza.  
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In data 01.02.2015 si conclude il periodo di funzionamento sperimentale previsto per i primi 2 anni con 

conduzione e manutenzione dello stesso da parte di VOMM, al termine del quale il proseguimento delle 

attività per l’essiccatore prevede - tra le opzioni - l’acquisto dell’impianto con assunzione diretta delle 

attività di conduzione per un importo di € 1.750.000,00, al netto degli oneri finanziari. 

 

SOLUZIONE TECNICA OGGETTO DEL DIALOGO COMPETITIVO 

E’ intenzione di CAP Holding valutare l’acquisto dell’essiccatore (conformemente a quanto previsto dal 

contratto n. 20 di Rep. del 13.06.2008, combinato disposto artt. 6 e 12) ed esaminare la convenienza di 

procedere al suo trasferimento presso un altro impianto di depurazione, avendo ipotizzato quello di Pero 

(Mi), con gestione completa, conduzione e manutenzione Full Service con prospettiva finalizzata ad 

individuare, promuovere e rendere attuabile una soluzione complessiva per lo smaltimento dei fanghi con 

costi sostenibili, nonché alla riduzione dei tempi di fermata dell’essiccatore stesso durante lo spostamento. 

Il trasferimento presso un impianto nel quale si prevede di avere - per i prossimi 8-10 anni - una produzione 

di fanghi significativa in termini quantitativi, è finalizzato a minimizzare e/o ad evitare il trasporto degli 

stessi dai diversi impianti all’essiccatore, con abbattimento dei relativi costi.  

L’impianto di Pero è ubicato in un’area dove ancora oggi insistono numerose attività produttive; lo stesso, 

in termini di quantità di fanghi disidratati, copre circa il 60% della capacità dell’essiccatore; a questo 

quantitativo verrebbero aggiunti i fanghi provenienti dal depuratore di Varedo, che verrà dismesso entro il 

primo trimestre del 2015. A fronte di ciò, si porterebbe alla copertura del 90% della capacità 

dell’essiccatore stesso. A questo proposito, si allega al presente avviso di gara la Relazione avente per 

oggetto: “Conduzione dell’impianto di essiccamento termico dei fanghi esistente presso il depuratore di 

San Giuliano Ovest al fine di migliorarne la sostenibilità  economica delle condizioni in essere e proiezione 

futura anche mediante spostamento presso il depuratore di Pero”. 

Come ipotesi di base si prevede che non potrà essere superata la soglia di capacità dell’impianto di 50 t/g. A 

tale proposito sono state svolte le seguenti valutazioni: 

A. Capacità di 905 t/mese. 100% capacità dedicata al nuovo sito con azzeramento dei costi di 

trasporto. L’essiccatore sarà dedicato al trattamento dei soli fanghi prodotti dal depuratore di 

Pero, stimati in 10.800 ton/anno considerando la somma dei fanghi prodotti a Pero e a Varedo nel 

2013 (modifica della attuale autorizzazione allo scarico e integrazione per le emissioni in 

atmosfera, non sono vincolanti i limiti rispetto ai volumi trattati giornalmente); 

B. Capacità di 1.000 t/mese di cui 95 esterne. Fino al 90% capacità su nuovo sito e 10% o più, per 

fanghi provenienti da altri depuratori (iscrizione all’elenco dei gestori di impianti di trattamento ex 

articolo 110, con le limitazioni già indicate nell’attuale autorizzazione: limite di ricevimento di 

fanghi dall’esterno 48 t/d e comunque nei limiti della capacità residua disponibile, non devono 

essere previsti depositi  di fanghi). In questa ipotesi il gestore è comunque soggetto alla disciplina 
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dei rifiuti ogni qualvolta che, per effetto dell’art. 127 del D.Lgs. n. 152/2006, i fanghi risultino, per 

qualsiasi ragione, non inseriti nel ciclo di trattamento e siano dunque da considerare rifiuti. 

Come sopra rammentato sono ammesse soluzioni tecniche differenti e/o integrate rispetto a quella oggetto 

di dialogo competitivo. 

ciò premesso 

 

1. DENOMINAZIONE STAZIONE APPALTANTE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO:  

CAP Holding S.p.A. – Viale del Mulino n. 2  - 20090 Assago (Mi) – Tel.: (+39) 02 82 50 21 – Fax: (+39) 82 502 

281 – Indirizzo internet (URL) e profilo del committente: www.capholding.it – P.E.C.: 

capholding@legalmail.it. Ulteriori informazioni  di carattere amministrativo possono essere acquisite 

presso: CAP Holding S.p.A. – Viale del Mulino n. 2 – 20090 Assago (Mi) – Tel.: (+39) 02 82 50 22 89 – Fax.: 

(+39) 02 82 50 22 84 – E-mail: patrizia.ceriani@capholdin.gruppocap.it. 

 

2. FINALITÀ : 

CAP Holding S.p.A., intende avviare un dialogo competitivo con gli operatori economici allo scopo di 

valutare soluzioni tecniche che soddisfino le esigenze riportate in premessa, con riferimento all’impianto di 

essiccamento dei fanghi attualmente installato presso il depuratore di San Giuliano Milanese Ovest. 

Lo scopo del presente avviso è di individuare, attraverso l’esame delle proposte degli operatori economici 

interessati, soluzioni gestionali e tecniche volte a migliorare le modalità di trattamento/disidratazione dei 

fanghi prodotti e a conseguire la riduzione e/o contenimento dei costi di smaltimento. Dette soluzioni 

dovranno comprendere anche la progettazione e realizzazione dello spostamento dell’essiccatore - qualora 

la proposta tecnica preveda tale soluzione - con il mantenimento e/o miglioramento delle garanzie 

prestazionali e di quelle funzionali, operative e ambientali, inclusa la documentazione e l’assistenza tecnica 

rilevanti per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni, in ottemperanza a quanto previsto dalle 

normative vigenti.  

Fermo restando quanto chiarito in prosieguo, le proposte dovranno  prevedere azioni e programmi che 

contemperino la promozione di attività dirette a: 

- spostamento essiccatore da “depuratore a depuratore”, se ritenuto conveniente. In caso di 

spostamento il proponente provvederà a produrre la documentazione rilevante all’acquisizione 

delle autorizzazioni necessarie allo spostamento dell’essiccatore collaborando con CAP Holding 

S.p.A.  per il perfezionamento delle pratiche; 

- gestione completa dell’impianto (conduzione e manutenzione Full Service) per un periodo pari ad 

anni quattro, di cui i primi due di avviamento sperimentale, a far tempo dalla data di intervenuta 

aggiudicazione definitiva della procedura di gara di che trattasi, dell’impianto di essiccamento 

esistente presso l’impianto di San Giuliano Milanese; 

mailto:patrizia.ceriani@capholdin.gruppocap.it
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- miglioramento della flessibilità operativa dell’essiccatore eliminando i vincoli attualmente imposti 

dall’iscrizione nell’elenco dei gestori di impianti di trattamento (cfr. comunicazione della provincia 

di Milano  del 19-12-2013 protocollo 030861 fasc. 9.8/2013/375, in allegato); 

- possibilità di completare la linea di trattamento fanghi mediante combustione e recupero di 

energia, per il miglioramento dei costi di smaltimento; 

- smaltimento che consenta il riutilizzo dei fanghi essiccati come combustibile secondario. 

Si precisa che la riduzione dei costi relativi allo smaltimento presuppone il conseguimento di obiettivi 

ambiziosi dei volumi di fango essiccato annuali; pertanto dovranno essere valutate le attività necessarie al 

raggiungimento di tali volumi di smaltimento, compatibilmente con i limiti autorizzativi fissati. 

Gli operatori economici dovranno promuovere le proprie proposte tenuto delle tecnologie presenti 

sull’impianto di essiccamento di che trattasi. 

Come più volte rimarcato sono comunque ammesse soluzioni differenti che, tenendo conto dei bisogni 

espressi da CAP Holding S.p.a. come sopra esplicitati, propongano soluzioni alternative e migliorative 

finalizzate al contenimento dei costi, sia in termini quantitativi e qualitativi dei fanghi, del risparmio 

energetico e della minimizzazione di quelli di smaltimento. 

 

3. DESCRIZIONE E IMPORTO STIMATE DELLE ATTIVITÀ DI CARATTERE GESTIONALE:  

Il canone di gestione relativo a conduzione e manutenzione full service dovrà comprendere almeno le 

stesse prestazioni previste attualmente per il periodo di prova biennale che scade il 2 gennaio 2015; le 

stesse sono  elencate di seguito: 

- Direzione tecnica. 

- Personale preposto alla conduzione e manutenzione. 

- Servizio di reperibilità. 

- Manutenzione Full Service dell’impianto. 

- Analisi di controllo sulle emissioni ai fini del rispetto dei limiti di compatibilità ambientale. 

- La fornitura dell’azoto per l’inertizzazione del Silos contenente il fango essiccato. 

- Polizze e coperture rischi incendio e furto con relativa responsabilità civile verso terzi. 

- Responsabilità civile verso terzi, e assicurazione del mantenimento dei requisiti di sicurezza e 

rispetto dell’ambiente. 

- Responsabilità collegate alla proprietà dell’impianto  

A titolo indicativo, l’importo massimo previsto per  quanto sopra illustrato ammonta complessivamente a  

€/mese  20.500,00, mentre la somma  per le attività di trasferimento dell’essiccatore da “depuratore a 

depuratore è stimata in netti € 600.000,00 compresi oneri per la sicurezza, per un importo 

complessivamente presunto di €  1.584.000,00. 

La proposta economica, le cui modalità di presentazione saranno indicate nelle successive fasi del dialogo 

competitivo, dovrà prevedere canoni di pagamento, suddivisa indicativamente come segue: 

 Il canone di gestione/mese relativo a conduzione e manutenzione full service; 
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 Costo di eventuale trasferimento “da depuratore a depuratore”;  

 Costi e benefici connessi alle soluzioni tecniche proposte per l’efficientamento 

postessiccamento dello smaltimento fanghi. 

 

4. SOGGETTI DESTINATARI DEL DIALOGO COMPETITIVO E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi alla procedura di “Dialogo Competitivo – Prima Fase Procedurale” i soggetti di cui all'art. 34 

del D.Lgs.n.163/2006, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ovvero da imprese che 

intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell'art. 37 del suddetto D. Lgs., i quali non dovranno trovarsi in 

nessuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare e di cui all’art. 38 del d. lgs. in parola 

nonché possedere i requisiti di carattere professionale di cui al successivo art. 39 e 41.   

Con riferimento agli artt. 41 del D.Lgs. n. 163/2006 i concorrenti dovranno attestare il possesso dei requisiti 

di carattere speciale con le modalità qui di seguito indicate. 

 Capacità economico-finanziaria: 

1. dichiarazione, in originale, di due istituti bancari  o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. n. 

385/1993, attestante la disponibilità da parte del concorrente dei mezzi finanziari adeguati per 

assumere ed eseguire il contratto di cui al presente avviso; 

2. fatturato  globale d’impresa conseguito dalla società negli ultimi tre esercizi (2011/2013) per un 

importo complessivo non inferiore a € 4.500.000,00; 

3. elenco dei principali servizi svolti aventi per oggetto attività di gestione analoghe a quelle 

oggetto del presente dialogo competitivo, effettuate nell’ultimo triennio precedente alla data 

del presente avviso, per un importo complessivo almeno pari a € 720.000,00, di cui almeno una 

di importo non inferiore a € 350.000,00; 

4. dichiarazione circa il possesso della certificazione di qualità ISO 9001:2008. 

Si precisa che se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente  la 

costituzione o l’inizio dell’attività da meno di tre anni, di presentare le referenze richieste, può provare la 

propria capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento utile a comprovare il possesso 

dei requisiti sopra descritti. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei tra imprese, consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del 

c.c.,: 

 la mandataria deve possedere i requisiti  in misura maggioritaria (cfr. comma 2, art. 275 del D.P.R. n. 

207/2010) e comunque non inferiore al 40% (quaranta per cento) dei requisiti di cui ai precedenti  

punti 2 e 3. La restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre 

consorziate; 

 per i consorzi stabili i requisiti dovranno essere posseduti come stabilito dall’art. 277 del D.P.R. n. 

270/2010; 
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 il requisito di cui al precedente n. 1 (presentazione di n. 2 referenze bancarie) dovrà essere posseduto 

dall’impresa designata quale mandataria del raggruppamento. 

In ogni caso il concorrente singolo, consorziato o raggruppato, fermo restando il possesso dei requisiti di 

ordine generale, può avvalersi per gli ulteriori requisiti dell’avvalimento di cui all’art. 49 del D. Lgs. 

163/2006, fatta eccezione del requisito di cui all’art. 39. 

 

5.  ALLEGATI A CORREDO DELL’AVVISO:  

1. Descrizione dell’impianto di essiccamento di Vomm Impianti e Processi S.p.A.; 

2. Relazione del 14.11.2014 di Amiacque S.r.l. e relativo allegato; 

3. Contratto VOMM  - Rep. n. 20 del 13.06.2008; 

4. Tabella “scenari per la gestione dei fanghi prodotti dai depuratori della Provincia di Milano”; 

5. Tabella fanghi non agricoltura 2013 per essiccamento; 

6. Nota Provincia di Milano – prot. n. 0303861 – fasc. 9.8/2013\375. 

Gli elaborati di cui sopra sono disponibili a titolo esemplificativo e non esaustivo; ogni ulteriore 

documentazione o richiesta di chiarimenti potrà essere inoltrata, per iscritto, ai seguenti indirizzi di posta 

elettronica: patrizia.ceriani@capholding.gruppocap.it – gaia.rognoni@capholding.gruppocap.it . 

 

6. FASI DI CUI SI COMPONE LA PROCEDURA 

La presente procedura di gara, regolata dall’art. 58 del D. Lgs. n. 163/2006 nonché dall’art. 29 della 

Direttiva 2004/18/CE, sarà articolata in fasi: 

 “PRIMA FASE PROCEDURALE”  

La presente gara è una procedura di scelta del contraente mediante dialogo competitivo, da aggiudicarsi 

mediante offerta economicamente più vantaggiosa.   

Questa fase è caratterizzata dalla prequalificazione dei concorrenti ed individuazione tra di essi di quelli  in 

possesso dei requisiti necessari in relazione all’appalto da eseguire. I concorrenti verranno selezionati in 

base ai criteri esposti di seguito. 

CAP Holding S.p.A., verificate le proposte pervenute, dà comunicazione dell’avvio del dialogo competitivo, 

invitando singolarmente gli operatori ammessi all’illustrazione delle proposte presentate, secondo l’ordine 

cronologico in cui saranno pervenute le stesse, verificata la loro ammissibilità anche in coerenza ai requisiti 

di partecipazione previsti. 

La comunicazione di avvio delle consultazioni verrà data agli operatori economici ammessi al dialogo 

competitivo mediante p.e.c. 

CAP Holding S.p.A.  continuerà  il dialogo con i partecipanti,  finché non verranno individuate soluzioni   che 

possano soddisfare le necessità di CAP Holding S.p.A. 

Su richiesta della stazione appaltante, le soluzioni esposte  potranno essere chiarite, precisate e/o 

perfezionate. Tuttavia, al fine di non alterare la concorrenza e per garantire la non discriminazione tra i 

concorrenti, tali precisazioni, chiarimenti, perfezionamenti o completamenti non potranno avere l’effetto di 

mailto:patrizia.ceriani@capholding.gruppocap.it
mailto:gaia.rognoni@capholding.gruppocap.it
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modificare gli elementi fondamentali dell’offerta, nel rispetto di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 58 

del codice dei contratti pubblici 

Durante tutte le fasi del dialogo competitivo CAP Holding S.p.A. garantisce parità di trattamento per tutti i 

partecipanti. In particolare, assicura che non saranno fornite, in modo discriminatorio, informazioni che 

possano favorire alcuni offerenti rispetto ad altri. Tutte le risposte a chiarimenti o eventuale 

documentazione integrativa saranno pubblicate nella sezione dedicata “Gare e Appalti “ del sito 

istituzionale: www.capholding.it.  

CAP Holding S.p.A.  non potrà rivelare agli altri partecipanti le soluzioni proposte né altre informazioni 

riservate comunicate dal candidato partecipante al dialogo senza il consenso di quest’ultimo, consenso da 

acquisire contestualmente alla presentazione della domanda di partecipazione. 

All’esito di questa Prima Fase Procedurale  CAP Holding S.p.A.  può approvare la soluzione, formata anche 

dall’integrazione di più proposte ammesse, da sviluppare nella “SECONDA FASE PROCEDURALE”. 

 “SECONDA FASE PROCEDURALE”  

Al termine della “prima fase procedurale”, gli offerenti già ammessi al dialogo competitivo saranno invitati 

alla “seconda fase procedurale”.  

Sulla base della valutazione adottata con provvedimento di CAP Holding S.p.A.  all’esito della prima fase 

procedurale, si provvederà  a proseguire il dialogo con i candidati selezionati  per individuare le soluzioni 

che meglio soddisfano i bisogni della stazione appaltante. 

Si comunica, sin d’ora, che CAP Holding S.p.A.  potrà chiedere ai soggetti proponenti specificazioni e 

chiarimenti, anche ai fini di migliorarne il contenuto, nel rispetto dei principi di non discriminazione e parità 

di trattamento. 

Gli operatori economici le cui proposte saranno ritenute meritevoli, a insindacabile giudizio della stazione 

appaltante, accederanno alla successiva “TERZA FASE PROCEDURALE”. 

 “TERZA FASE PROCEDURALE: OFFERTA ECONOMICA” 

 L’operatore economico o gli operatori economici (se più di uno), sulla base degli esiti di cui alla 

precedente “Seconda Fase Procedurale”, verrà (verranno)  invitato/i a presentare la propria proposta 

tecnica definitiva sulla base dell’esito della “seconda fase procedurale”  unitamente all’ offerta 

economica complessiva distinta in canone di gestione e costi per le attività di trasferimento 

dell’impianto di essiccamento “da depuratore a depuratore”, secondo le modalità che verranno 

successivamente specificate. 

 

7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

L’individuazione dell’offerta  migliore  verrà effettuata con il metodo  dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n. 163/2006, a seguito di valutazione delle offerte ricevute sulla 

base  dei criteri di aggiudicazione determinati ai sensi del comma del richiamato art. 83, da valutare con 

riferimento alle seguenti soglie: 

http://www.capholding.it/
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 Proposta tecnica per il miglioramento/efficientamento della gestione dei fanghi che tenga conto 

dell’essiccatore esistente: 60 punti;  

 Proposta economica: 40 punti. 

I sub elementi e/o sottocriteri saranno individuati nella lettera invito di cui alla “seconda fase procedurale” 

così come eventuali integrazioni, rispetto alle relazioni come sopra indicate. La conseguente attribuzione 

dei punteggi avverrà nella terza fase. 

 

8. DOCUMENTAZIONE E REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA  

Gli operatori economici interessati dovranno far pervenire all’indirizzo  p.e.c.: capholding@legalmail.it  

riportante nell’oggetto della mail la seguente dicitura: “Istanza di ammissione alla Prima Fase Procedurale 

di dialogo competitivo per impianto di essiccamento”, la seguente documentazione: 

A. domanda di partecipazione, da redigersi utilizzando preferibilmente il modello allegato, con la 

quale il legale rappresentante dell’impresa di cui all’art. 34 del d. Lgs. n. 163/2006 chiede di 

partecipare al procedimento negoziale in oggetto. La domanda dovrà essere accompagnata da 

copia di un documento di riconoscimento del soggetto sottoscrittore; 

B. dichiarazione unificata, da redigersi utilizzando preferibilmente il modello allegato, con la quale il 

legale rappresentante dell’impresa di cui all’art. 34 del d. Lgs. n. 163/2006 dichiara il possesso dei 

requisiti di carattere generale di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 nonché dei requisiti di cui al 

all’articolo 4 del presente avviso. La dichiarazione dovrà essere accompagnata da copia di un 

documento di riconoscimento del soggetto sottoscrittore e dovrà attestare: 

a) di non trovarsi in alcuna delle cause ostative di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 che dovranno 

essere puntualmente riportate; le dichiarazioni di cui alle lett. b), c) e m-ter) del medesimo articolo 

38 dovranno essere rese da ciascuno dei soggetti espressamente richiamati [a tal proposito, se del 

caso, potranno essere utilizzati i modelli allegati al presente avviso di gara]; 

b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 53, comma 16 ter,  del D. 

Lgs. n. 165/2001 nonché dell’art. 21, comma 1, del D. Lgs n. 39/2013; 

c) di avere preso conoscenza delle prescrizioni contenute nel codice Etico adottato dal Gruppo CAP e 

del Codice Etico degli Appalti adottato da CAP Holding S.p.A. e di accertarle integralmente, 

astenendosi da comportamenti ad esse contrarie. Di essere consapevole che l’inosservanza di 

quanto disposto dal Codice Etico determina un inadempimento e costituisce motivo di risoluzione 

del contratto stesso ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del C.C.; 

d) l’iscrizione nel registro delle imprese alla C.C.I.A.A. (o equivalente se l’impresa non è di nazionalità 

italiana) indicando: luogo, numero e data di iscrizione, natura giuridica, denominazione, sede 

legale, oggetto dell’attività, codice fiscale, nominativi del/dei titolare/i, soci, direttori tecnici, 

amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari, con relative qualifiche data e luogo di 

nascita, residenza; 
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e) (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’U.E.) di possedere i requisiti di ordine 

speciale previsti dall’art. 62 del D.P.R. n. 207/2010, i quali sono dimostrati mediante la produzione 

della documentazione di cui al comma 2 dell’art. 47 del D. Lgs. n. 163/2006 allegata alla presente 

dichiarazione; 

f) (se del caso) di avvalersi, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006, della società ausiliaria. (A tal 

proposito il candidato e l’ausiliaria, a pena di esclusione, provvedono a presentare la 

documentazione prevista dal richiamato art. 49; si precisa che il contratto dovrà riportare quanto 

previsto dall’art. 88 del D.P.R. n. 207/2010); 

g) -  (se del caso)  i nominativi dei  soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente la data di 

pubblicazione del bando di gara di cui all’oggetto e di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), del D. Lgs. n. 

163/2006, nei confronti dei quali viene resa apposita “DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA LETT. C), COMMA 1, 

ART. 38 “SOGGETTI CESSATI DALLA CARICA”, come da dichiarazione fac-simile allegata al disciplinare di 

gara; 

-  (se del caso) i nominativi degli amministratori e direttori tecnici di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), 

del D. Lgs. n. 163/2006 che hanno operato nell’ultimo anno, decorrente dalla data del bando di 

gara di cui all’oggetto, presso la società cessionaria, incorporata o risultante dalla fusione, ovvero 

che sono cessati dalla carica nei confronti dei quali viene essere resa apposita “DICHIARAZIONE 

SOSTITUTIVA LETT. C), COMMA 1, ART. 38 “CESSIONE D’AZIENDA, RAMO D’AZIENDA, INCORPORAZIONE O FUSIONE 

SOCIETARIA”, come da dichiarazione fac-simile allegata al presente avviso; 

h) di rientrare (ovvero non rientrare) nella categoria delle “micro, piccole e medie imprese (PMI)” 

secondo i criteri definiti  dall’art. 2  del titolo 1 – definizione delle microimprese, piccole imprese e 

medie imprese adottata dalla Commissione  - della Raccomandazione della Commissione Europea 

2003/361/CE del 6.05.2003; 

Per consentire la corretta  indicazione della dimensione d’impresa, si raccomanda la lettura del D.M. 

18.04.2005 (pubblicato in G.U.R.I. il 12.10.2005) con il quale è stato recepita la raccomandazione di cui 

sopra. 

i) il fatturato  globale d’impresa conseguito dalla società negli ultimi tre esercizi (2011/2013) per un 

importo complessivo non inferiore a € 4.500.000,00; 

j) l’elenco dei principali servizi svolti aventi per oggetto attività di gestione analoghe a quelle oggetto 

del presente dialogo competitivo, effettuate nell’ultimo triennio precedente alla data del presente 

avviso, per un importo complessivo almeno pari a € 720.000,00, di cui almeno una di importo non 

inferiore a € 350.000,00; 

k) dichiarazione circa il possesso della certificazione di qualità ISO 9001:2008; 

l) di rilasciare il consenso al trattamento dei dati in ottemperanza al D. Lgs. n. 196/2003 (codice in 

materia di protezione dei dati personali); 

m) il domicilio, compreso il numero di fax e di posta elettronica certificata, al quale inviare le 

comunicazioni riguardanti la presente procedura di gara. 
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C. Dichiarazione di due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. n. 385/1993, 

attestante la disponibilità da parte del concorrente dei mezzi finanziari adeguati per assumere ed 

eseguire il contratto di cui al presente avviso. 

D. La relazione tecnica contenente la proposta per la gestione completa, conduzione e manutenzione 

Full Service dell’impianto di essiccamento fanghi di cui all’oggetto, comprensiva delle attività di 

progettazione e trasferimento dell’impianto “da depuratore a depuratore”. Nella stessa dovranno 

essere illustrati i contenuti tecnici  e organizzativi necessari  per la realizzazione della proposta 

oggetto della procedura tenuto conto delle indicazioni di cui al precedente punto 2.  Le forme e le 

modalità di presentazione delle proposte di attività e di gestione sono a libera scelta dei soggetti 

partecipanti; la relazione potrà essere inoltre accompagnata da elaborati grafici illustrativi 

descrittivi e da ogni altro elemento ritenuto utile ai fini di un preliminare apprezzamento di quanto 

proposto.  

E. Tassa A.V.C.P. – C.I.G. 6065177664 - ricevuta in originale del pagamento del contributo di €. 

140,00 da effettuarsi secondo le modalità previste dalla deliberazione A.V.C.P. – ora A.N.AC. del 

05.03.2014; in caso di pagamento in contanti dovrà essere allegato lo scontrino rilasciato dal punto 

vendita; in caso di pagamento online dovrà essere allegata la ricevuta del pagamento. Nella 

causale del versamento dovrà essere riportato il codice fiscale del concorrente e il numero di CIG 

relativo alla procedura di gara, indicato sulla presente lettera di invito.  Per ulteriori informazioni in 

merito alle contribuzioni dovute all’A.V.C.P. – ora A.N.AC. si rinvia al sito internet dell’Autorità. 

 

9. TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA E MODALITÀ DI GESTIONE DELLE FASI DI NEGOZIAZIONE: 

La documentazione di cui sopra potrà essere presentata  a far tempo dalla data di pubblicazione del 

presente avviso sulla G.U.U.E. e sino al 9 febbraio 2015, secondo le modalità indicate al precedente art. 8. 

A far tempo dal 16 febbraio 2015 CAP Holding S.p.A. procede all’esame e alla verifica delle proposte 

presentate, e successivamente avvia – con i candidati ammessi - un contraddittorio allo scopo di precisare 

e/o chiarire la propria proposta.  

Tutte le attività  di valutazione di cui sopra saranno contenute in apposito verbale finale, in ordine al quale 

verrà dato avvio alla “terza fase procedurale”, mediante richiesta di presentazione della propria proposta 

definitiva  e dell’offerta economica, con le modalità e nei termini che verranno indicati nella relativa 

comunicazione.  

 

10. VERIFICA EX ART. 48 C. 1 D. LGS N. 163/2006:  

Il seggio di gara, in seduta pubblica e prima di procedere all’apertura delle offerte economiche, sorteggerà 

un numero di concorrenti pari al 10% di quelli ammessi e arrotondato all’unità superiore, ai quali – tramite 

fax inviato al numero indicato dal concorrente -  verrà richiesto di esibire, a pena di esclusione, entro il 

termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei 

requisiti di ordine speciale dichiarati in sede di gara di cui all’articolo 4 del presente bando di gara. Ai fini 
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dell’accelerazione delle operazioni di gara, si invitano i concorrenti, a presentare la documentazione a 

conferma del possesso dei requisiti economico-finanziari di cui al precedente art. 4,  costituita bilanci  e 

quanto altro occorrente ai fini della dimostrazione del possesso di detti requisiti. 

Si ricorda che la verifica di cui al comma 1 dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, non viene effettuata nei 

confronti degli operatori economici sorteggiati che si sono qualificati come “micro, piccole e medie 

imprese”. In tal caso  il controllo sul possesso dei requisiti di che trattasi sarà effettuato esclusivamente nei 

confronti dell’aggiudicatario (art. 48, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006). 

 

11. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI: 

 Tutta la documentazione inerente alla presente procedura dovrà essere redatta in lingua italiana, 

ovvero – se presentata in lingua diversa – accompagnata da traduzione asseverata. 

 E’ ammesso il ricorso all’avvalimento ai sensi e per gli effetti dell’art. del D. Lgs. n. 163/2006, 

nonché dell’art. 88 del D.P.R. n. 207/2010. A tale proposito sarà cura dell’operatore economico 

presentare tutta la documentazione prevista dal predetto art. 49 con riferimento al soggetto 

individuato quale ausiliario. 

 Le informazioni di carattere tecnico potranno essere richieste al dott. Cesare Cristoforetti, al 

seguente indirizzo di posta elettronica: cesare.cristoforetti@capholding.gruppocap.it, in qualità di 

Responsabile Unico del Procedimento. 

 CAP Holding S.p.A., a suo insindacabile giudizio, si riserva di non dar corso alle successive fasi 

procedurali; in tal caso, gli operatori economici non potranno vantare alcun compenso e/o diritto in 

relazione alla propria partecipazione alla presente procedura; 

 CAP Holding S.p.A. valuterà, mediante apposita Commissione Giudicatrice nominata ai sensi 

dell’art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006, le proposte pervenute e di cui alla seconda fase del dialogo 

competitivo. 

 

12. TRATTAMENTO DEI DATI: 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si informa che: 

 il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a 

partecipare al dialogo competitivo di cui si tratta; 

 il trattamento dei dati personali avverrà presso gli Uffici di CAP Holding S.p.A.  con l’utilizzo anche di 

sistemi informatici, nei modi e nei limiti necessari per conseguire la finalità predetta, e sarà 

improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro 

riservatezza;  

 il conferimento dei dati è obbligatorio per i soggetti che intendano concorrere alla gara;  

 i dati conferiti possono essere diffusi nell’ambito degli uffici di CAP Holding S.p.A.  e comunicati ad 

altri enti pubblici (per es., Prefettura, Procura della Repubblica); 

 agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003; 

mailto:cesare.cristoforetti@capholding.gruppocap.it
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 l’eventuale accesso agli atti risulta disciplinato dagli artt. 13 e 79, commi 4 e 5-quater del D. Lgs. n. 

163/2006, nonché dalla Legge n. 241/1990 e dal suo Regolamento di attuazione; 

 ai sensi del D. Lgs.  n. 196/2003 si informa che i dati forniti dalle imprese saranno da CAP Holding 

S.p.A. trattati per le finalità connesse alla gara di cui alla presente lettera invito. Il Titolare del 

trattamento dei dati è il Presidente di CAP Holding S.p.A.  Il Responsabile del trattamento dei dati è 

il Direttore Generale. 

 

Il presente avviso pubblico è stato inviato  per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

in  data 16.12.2014. 

 

Assago, 22.12.2014 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

AVV. MICHELE FALCONE 

 

 

  


